TRIBUNALE CIVILE DI 
Sezione Fallimentare

Procedura nr. ________________

Denominazione:  _________________

Giudice Delegato: ________________

Curatore fallimentare: _______________
ISTANZA DI INSINUAZIONE ALLO STATO PASSIVO
Il sottoscritto/la sottoscritta _____________________________________ in qualità di ______________ del Comune di _______________, con sede in ____________________________________ , P.IVA/C.F. ________________________ Tel __________ Fax ___________, indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) al quale ricevere tutte le comunicazioni inerenti la procedura _____________________________ 
PREMESSO
· Che … [esposizione dei fatti e degli elementi di diritto costituenti la ragione della domanda ed indicazione della somma complessiva che si intende insinuare al passivo – ad esempio “che la fallita (o fallito, in caso di fallimento personale del socio o di impresa individuale) possedeva l’immobile sito in _________________, identificato catastalmente al mapp. ______________________, per il quale era dovuta l’I.M.U. – I.C.I. come da delibera ….. del ……]
· che, in particolare, il Comune istante non ha percepito … [indicare tributo con relativa annualità non versata o parzialmente versata]

· che l’istante è creditore nei confronti della società fallita/fallito della somma complessiva di Euro _________________ , così come da documentazione allegata [allegare eventuali avvisi spediti al contribuente fallito, comprensiva di calcolo delle sanzioni e di interessi ex lege sino alla data di dichiarazione di fallimento];
Tutto ciò premesso, il Comune istante
CHIEDE
l’ammissione al passivo fallimentare della procedura intestata per l’importo complessivo di Euro __________________ in privilegio ex artt. 2752 co. 4 e 2778 co. 1 n. 20 del codice civile, oltre a rivalutazione monetaria ed interessi legali fino alla data di riparto.
Si chiede altresì, se insoddisfatti, la distribuzione delle somme dovute ai creditori irreperibili, così come disposto dall’art. 117 co. 3 l.fall..
